
SULMONA. I riti della settimana santa sono da 
sempre per Sulmona un patrimonio storico e cul-
turale di inestimabile valore. Momenti di grande 
suggestione che hanno portato nel corso dei secoli 
a identificare la città proprio in questi frammenti di 
storia religiosa contaminata dalle tradizioni popola-
ri. Da qualche anno c’è qualcuno che sta facendo 
di tutto per demolirli minandone le fondamenta 
con decisioni discutibili che stanno portando que-
ste tradizioni in una strada senza uscita. I primi a 
modificare le carte in tavola sono stati i verdi laure-
tani che dopo la sfortunata corsa del 1987, quando 
caddero due dei quattro componenti la quadriglia, 
decisero di aggiungere anche la guida posteriore. 
Così facendo hanno dato maggior sicurezza alla 

corsa ma hanno tolto imprevedibilità e fascino e 
soprattutto hanno fatto perdere credibilità alle tra-

dizioni e alle credenze 
popolari legate alla sa-
cra rappresentazione del 
giorno di Pasqua. Ai rac-
colti e alle tragedie che 
dipendevano dalla cor-
sa della Madonna. Una 
corsa che non doveva 
essere sicura proprio per 
dare più forza alla storia 
che le ruotava attorno. 
Poi la vicenda del manto 
nero dell’Immacolata tol-
to alla famiglia D’Eramo 
che da secoli ne custodi-
va e garantiva il segreto. 
Un gioco virtuoso di spilli 
sostituito con un  mec-
canismo anonimo senza 
storia.  Per arrivare a 
qualche anno fa quando 
Angelo Spina ha preso il 
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Il punto
di patrizio iavarone

Il commissario parla di risultato storico, di un 
miracolo, con un debito sulla sanità ridotto in 
quattro anni del 44% e un avanzo, nel 2011, 
di 61 milioni di euro. L’opposizione parla di 
propaganda di Chiodi che avrebbe raccolto 
gli effetti della riforma avviata dalla giunta Del 
Turco. I cittadini si aspettano ora un abbassa-
mento delle tasse e lo sblocco di finanziamenti 
finora imprigionati nei conti di una “Regione 
canaglia”. I numeri scivolano via, tra smentite e 
toni trionfalistici, nelle stanze dei bottoni; ma in 
corsia, tra i malati e gli utenti, nessuno sembra 
aver messo più piede. Tanto più nella provincia 
dell’Aquila dove, nelle casse della Asl Avezza-
no-L’Aquila-Sulmona, si sarebbe passati da un 
disavanzo di quasi 46 milioni di euro nel 2008 
ad un avanzo di 22 milioni di euro nel 2011. 
Un dato che non regge il paragone con le altre 
province: a Chieti dove l’anno è stato chiuso 
con quasi 3 milioni di perdite, a Pescara dove 
l’avanzo sarebbe di poco più di 1,5 milioni di 
euro e a Teramo dove il segno più si trova da-
vanti ad un 17 milioni, ma che di perdita aveva 
nel 2008 “appena” 10 milioni di euro. La cura 
dimagrante più dura, insomma, se l’è caricata 
la nostra Asl con un risparmio di 68 milioni di 
euro e, neanche a dirlo, gli ospedali di Sulmona 
e Castel di Sangro, di fatto ridotti a poliambula-
tori diroccati e cadenti. Qui, in effetti, sono stati 
tolti e distolti tutti i fondi a disposizione: quelli 
per le manutenzioni ordinarie e straordinarie, 
per i macchinari e persino per i consultori. Ora 
immaginare che proprio qui tra la Valle Peligna 
e l’Alto Sangro si concentrasse il più grande 
sperpero di spesa sanitaria è difficile crederlo, 
se non altro per il peso demografico che la zona 
ha. Più probabile, invece, che qui, dove la poli-
tica che conta non c’è, si sia raschiato facilmen-
te il barile, magari prospettando nuovi ospedali 
e mirabolanti promesse. E tanto chi dice niente, 
chi controlla, chi protesta. La funzione pubblica 
della Cisl ha parlato di «oblio» e ne ha indivi-
duato anche la causa: «Chi dovrebbe governare 
questa città non è affatto all’altezza – scrive il 
sindacato – e la cosiddetta minoranza consiliare 
non è quella che fa opposizione ma più sempli-
cemente quella parte politica che non governa, 
entrambi gli schieramenti proni ai voleri forti 
che, in questo caso, sono rappresentati da re-
ferenti politici messi a dirigere questa cosiddetta 
azienda Asl». Una patologia al momento incu-
rabile, salvo ulteriori miracoli.

politica

Non sembrano 
coinvolti in prima 
persona i parti-
ti (infatti le liste 
presentate sono 
tutte civiche), ma 
il 7 maggio sera 
le principali forze 
politiche potranno 
dire, senza tema di 
smentite, se avran-
no perso o vinto le 
elezioni amministrative. Per essere precisi, su 
5 Comuni chiamati al voto nel Centro Abruzzo, 
3 hanno sindaci di centrosinistra (De Crescentiis, 
Viola e Scarnecchia) e due di centrodestra (Fina-
more e Di Iorio). Dando 
per scontata la rielezione 
di Flora Viola a Civitella 
Alfedena (la sua, infatti, 
è l’unica lista presente), 
restano da assegnare le 
altre quattro cariche. A 
differenza che nel recen-
te passato, la litigiosità 
prevale nel centrodestra 
(tre liste a Pratola; due a 
Pescasseroli, quasi due a 
Campo di Giove). In al-
tri tempi, quando il voto 
era “ideologico”, per il 
centrosinistra si sareb-
be trattato di un match 
ball. Oggi, chissà! è la 
prima volta per le liste 
ridotte. Sei candidati per 
i Comuni con meno di 
3.000 abitanti (quattro 

su cinque nel Centro Abruzzo) e dieci per quelli tra 
cinque e diecimila (Pratola Peligna). Decisione ispi-
rata dalla battaglia per la riduzione dei costi della 
politica. In realtà, soprattutto nei centri più piccoli, il 

Il tempo delle fiere
Flop imbarazzante per la prima Fiera delle tipicità d’Italia: il nuovo regolamento non 
funziona e gli organizzatori chiedono una pausa di riflessione.

SULMONA. Da un eccesso all’al-
tro e con gli stessi pessimi risultati. 
Dal divieto quasi assoluto di orga-
nizzare appuntamenti fieristici, alla 
saga delle fiere che non finisce di 
stupire a Sulmona. Nonostante 
l’anno di rodaggio, il nuovo regola-
mento fortemente voluto da Rialzati 
Abruzzo lo scorso anno, si è rivela-
to una scatola vuota di contenuti 
e bancarelle. Frutto della politica 
dei grandi annunci non supportata 
dalla conoscenza del settore e dalla 
sostanza della proposta: esempio 
di approssimazione a cui non solo 
Rialzati Abruzzo, ci ha purtroppo 
abituati. E così al primo appunta-
mento dell’anno, domenica e lune-
dì scorsi, la “Fiera dell’artigianato 
e dei prodotti tipici delle Regioni 
d’Italia”, è stata a dir poco un flop. 
Lungo il centro storico c’erano si e 

no una decina di banchi che al mas-
simo arrivavano da Vasto e che, di 
tipico, non avevano praticamente 
niente. La solita merce e anzi molto 
meno, per una città che, proprio a 
causa dell’inflazione di questo tipo 
di “eventi”, non richiama più né gli 
ambulanti, né i visitatori. Eppure 
specie a Pasquetta di gente ce ne 
era tanta in giro per Sulmona, non 
certo richiamata dall’imbarazzante 
manifesto pubblicitario della Fiera 
che ha spudoratamente e malde-
stramente cercato di sfruttare il ri-
chiamo dei riti religiosi. Gente che 
ha impiegato meno di cento passi 
per visitare le tipicità della Penisola, 
ridotta in verità ad un fazzoletto di 
terra. Una figuraccia per la città e la 
sua immagine che, ormai da mesi, 
sopporta improbabili mercatini di 
terzo ordine, destinati, per contrat-

to, a continuare per 
tutto l’anno. Come 
da regolamento. 
Gli stessi organizza-
tori (Area 51, Con-
fcommercio e Con-
fesercenti) chiedo-
no una pausa di 
riflessione al Co-
mune e un ripen-
samento del calen-
dario imposto. Si, 
perché quella delle 
“Regioni d’Italia” è 
solo la prima delle 
fiere in program-
ma: la prossima 
sarà la prima do-
menica e lunedì di 
giugno con “Ben-
venuta estate”, poi ci sarà, sempre 
a giugno, “Sulmona sposa” (che è 

altro dalle fiere private 
che già si organizzano 
da anni in città), quindi 
la “Fiera città di Sulmo-
na” (quella che prima 
era l’unica e originale 
Fiera dell’Assunta) da 
tenersi il lunedì e il mar-
tedì dopo Ferragosto, e 

ancora, la prima domenica e lunedì 
di settembre, la “Fiera del gusto” 
e, l’8 dicembre, la “Fiera dell’arti-
gianato artistico e dei presepi”. A 
questo elenco vanno poi aggiunti 
i “Mercatini delle pulci” che occu-
peranno il secondo fine settimana 
di ogni mese. Sempre con la stessa 
formula, la stessa merce, gli stessi 
venditori: sempre un po’ di meno, 
però, per un evento che non è più 
e non è stato mai evento. 
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posto di Giuseppe di Falco alla guida della dio-
cesi di Sulmona Valva e di tutte le manifestazioni 
religiose dei paesi ricadenti nel suo territorio. Il 
primo anno si è limitato ad osservare  poi è en-
trato decisamente in azione prendendo decisioni 
che hanno cambiato radicalmente sia la proces-
sione del venerdì santo gestita dai rossi trinitari, 
sia i riti legati alla Madonna che scappa organiz-
zati dalle mozzette verdi di via del Tempio. Non 
c’è più la tradizionale sosta di metà processione 
che consentiva ai figuranti di tirare il fiato e di 
rifocillarsi un po’. Non c’era più, (è stata ripro-
posta quest’anno ma in versione radicalmente 
modificata), la rappresentazione della Resurre-
zione di Cristo nella chiesa di santa Maria della 
Tomba. Alla banda musicale, è stato proibito di 
suonare in chiesa prima della piccola processio-
ne del venerdì santo. Sostanziali variazioni an-
che alla benedizione dei ceri del sabato santo. E 
per finire l’assurda decisione presa quest’anno 
dal rettore dell’arciconfraternita della SS Trini-
tà di invertire il percorso della processione nel 
tratto davanti alla chiesa della Tomba. Reazioni 
e proteste a non finire anche da parte dei com-
ponenti del coro che avevano minacciato di non 
voler cantare. Una protesta poi rientrata ma che 
la dice lunga sul grave malessere che ruota sulle 
manifestazioni di Pasqua e non solo. 

nuovo assetto potrebbe portare ancora maggio-
re instabilità. Ad esempio: a Pescasseroli saran-
no eletti quattro consiglieri di maggioranza e due 
di minoranza. Basterà, in questi casi, spostare 
l’orientamento di un solo consigliere per blocca-
re l’attività amministrativa e creare le condizioni 
per lo scioglimento del consiglio. Spetterà ai rag-
gruppamenti ed ai candidati sindaci che sono in 
lizza prevedere l’elezione di un gruppo consiliare 
coeso e a prova di bomba, altrimenti saranno 
guai. Molte le donne candidate, alcune in posti 
di primo piano. Nel Parco nazionale, scendono 
in lizza per la riconferma due amministratrici di 
grande spessore: il sindaco uscente di Civitella, 
Flora Viola, ed il vice sindaco di Barrea, Roberta 
Di Cola. A Pescasseroli c’è la prima volta di una 
donna candidata a sindaco: Anna Nanni. Ma ad 
un ruolo di prestigio (si parla di vice sindaco) 
pare destinata, in caso di vittoria della lista che 
la candida, Gloriana La Cesa. Candidata a sin-
daco anche Luisa D’Amico, per il centrosinistra, 
a Campo di Giove. Così come chiede la ricon-
ferma la vice sindaco uscente di Pratola Peligna, 
Alessandra Tomassilli. Non candidature inven-
tate, di riempimento. Ma una discesa in campo, 
o una seconda volta, frutto di scelte consapevoli, 
sintomo della crescita della presenza femminile 
nella società dei paesi e delle comunità locali.

DALLA PRIMA

Metamorfosi 
di una processione

I partiti civici
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In genere i programmi amministra-
tivi delle liste che concorrono per il 
rinnovo dei consigli comunali si as-
somigliano tutti. Questa volta non è 
così. Sarà per la qualità dei protago-
nisti in campo, sarà per lo spessore 
dei problemi sul tappeto. Va detto 
che lo sforzo per proporre soluzioni 
e tentare di invertire il corso degli 
eventi che penalizza sempre più gli 
enti locali è stato veramente notevo-
le. Elementi comuni ci sono, ma ri-
guardano prevalentemente la meto-
dologia amministrativa. “Promuove-
re la partecipazione delle comunità 
locali alle scelte” è un tratto comune 
a tutti i programmi. A Pratola soprat-
tutto, il centro più grande, dove più 
forte si avverte il distacco tra cosa 
pubblica e cittadini. Marco Iacobucci 
cita Robert Kennedy: «Pochi hanno 
avuto la forza necessaria per cam-
biare la storia, ma ciascuno di noi 
può operare per modificare una mi-
nuscola parte del corso degli eventi». 
Di «decisioni condivise» parla Aldo 
Di Bacco. «La nostra forza – ribadi-
sce Sergio Margiotta – sarà perciò la 
moderazione, la capacità di ascolto e 
di sintesi; le nostre principali risorse 
saranno le scelte condivise, lo spiri-
to di gruppo, una visione di ampio 
respiro». E Antonio De Crescentiis, 
che ha condotto tutta la fase pree-
lettorale nell’ascolto di indicazioni 
programmatiche, oggi può dire che 
«da un programma partecipato non 
può che nascere un’amministrazione 
partecipata». Ma la partecipazione è 
la parola d’ordine anche a Campo 
di Giove e Pescasseroli. «Natural-
mente – scrive Giovanni Di Mascio 
– la nostra lista sarà sempre aperta 
ad ascoltare i suggerimenti, i consigli 
e le proposte che dovessero arrivare 
dai singoli cittadini». Di «tutela dei 
diritti delle minoranze a di decen-
tramento funzionale» parla Giovan-
ni Gabriele. «Amministrare la cosa 
pubblica costituisce un servizio alla 
collettività», precisa Marisa D’Ami-
co. Di «ristabilire un rapporto tra 

cittadini ed istituzioni nei termini del 
rispetto delle regole ed uguaglianza 
fra tutti» parla Anna Nanni, can-
didata a Perscasseroli. E Carmelo 
Giura: «Sarà assicurato il coinvolgi-
mento dei singoli e delle associazioni 
di categoria attraverso l’istituzione 
di forum tematici e commissioni di 
lavoro». Infine Pietro Scarponi: «I 
problemi del Comune devono es-
sere affrontati confrontandosi con le 
esigenze dei cittadini». Tutto questo, 
per superare «la solitudine del sinda-
co» che sempre, dopo i primi mo-
menti di entusiasmo, contagia tutti. 
Un altro elemento comune ai pro-
grammi sono le ricette per superare 
le difficoltà finanziarie dei vari enti. 
Un problema che condiziona tutti 
gli interventi. Da parte di tutti i can-
didati c’è lo sforzo per definire una 
via: equità per non pesare eccessiva-
mente sulle spalle dei residenti. Ma 
nella consapevolezza di dover fare i 
conti con la stretta via disegnata dai 
provvedimenti nazionali e regionali. 
E qui tutti i candidati sentono quanto 
il compito sia immane ed ostico. Si 
avverte qua e là quasi una invocazio-
ne: “Ma chi me lo ha fatto fare”. Se 
questi sono gli elementi comuni, mol-
te sono le idee buttate tra le righe per 
il rilancio dei singoli paesi.  Per 
quanto riguarda Pratola, van-
no segnalati l’istituzione di uno 
“Sportello Europa”, punto di 
informazione sulle opportunità 
offerte dalle leggi europee (Ia-
cobucci); la “Comunità com-
petitiva”, parola d’ordine della 
lista di Aldo Di Bacco; la Casa di 
riposo da installare nello stabile 
ex Itis ed il portale turistico “Cul-
to e cultura in Abruzzo” (Sergio 
Margiotta); “Pratola città del Par-
co della Majella”, la prevenzione 
sismica attraverso la micro zoniz-
zazione, l’istituzione di un centro 
fieristico e l’ulteriore impulso alla 
raccolta differenziata (Antonio De 
Crescetiis). Più in generale tutte 
e quattro le liste pratolane sot-

tolineano l’esigenza di un ruolo da 
protagonista e da guida del paese nel 
territorio peligno. A Campo di Giove, 
comune alle tre liste è l’esigenza della 
sistemazione dell’annosa questione 
della strada Frentana. Vanno inoltre 
segnalate l’idea di utilizzare le risorse 
naturali per la produzione di energie 
alternative (Giovanni Di Mascio); 
l’utilizzazione di palazzo Nanni per 
un “Centro di eccellenza per l’escur-
sione in alta quota” ed il progetto “Al 
Parco in treno” (Marisa D’Amico). A 
Pescasseroli, la contesa ruota ancora 
intorno alla gestione degli impianti di 
risalita, una delle cause del recente 
scioglimento del consiglio comuna-
le. Carmelo Giura è netto: «Demo-
cratici per Pescasseroli propone di 

mantenere comunale la proprietà 
del complesso». Propone inoltre una 
cabina di regia per la programma-
zione turistica. Le altre due liste, sul 
problema, preferiscono glissare, per 
non assumere impegni che poi po-
trebbero scontrarsi con la dura realtà 
della difficoltà di gestione e con inte-
ressi costituiti tutt’ora molto forti. Su 
tutti grava il “mito” dei fondi Fas, che 
dovrebbero essere il contenitore ed il 
bancomat per le varie esigenze. Ma 
così si torna ai progetti di campanile, 
l’esatto contrario dello spirito dei fon-
di e dei desiderata delle varie equipe 
messe al lavoro dalla Regione sul no-
stro territorio. Di questo passo, anche 
i fondi Fas potrebbero rappresentare 
una ulteriore occasione persa. 

L’inchiesta

Programmi e progetti dei candidati del Centro Abruzzo, tra buoni propositi, 
esigenze di cassa e chiamate all’unità

di pasquale d’alberto

Le ricette delle urne
Tutti invocano la 
concertazione e la 
condivisione, ma le priorità 
sono diverse. A Pratola lo 
“Sportello Europa”, “la 
“Comunità competitiva”, la 
casa di riposo nell’ex Itis e 
un centro fieristico. 
A Campo di Giove le energie 
alternative, iniziative per il 
turismo e la strada Frentana. 
A Pescasseroli l’incognita 
degli impianti di risalita.

Quasi tutti i programmi presen-
tati nei Comuni chiamati al voto 
auspicano “una sinergia” ed una 
“programmazione degli interven-
ti” che superi la ridotta dimensio-
ne del singolo territorio comunale. 
Nel caso di Campo di Giove, inol-
tre, tutte le liste in campo sembra-
no dare per scontata la prossima 
fusione con Cansano, come previ-
sto dalle leggi emanate nel 2011. 
Poi, però, si pensa al “ruolo gui-
da” che il Comune deve tornare 
ad assumere (Pratola Peligna, Pe-
scasseroli) all’interno del territorio 
nel quale è inserito. è il sintomo 
di una classe dirigente potenzial-
mente “schizofrenica”. Da una 
parte c’è la consapevolezza che 
oggi nessuna comunità può farce-
la da sola ad affrontare le sfide che 
una società sempre più rinsecchita 

e povera si trova di fronte. Di qui 
l’esigenza di fare squadra. Dall’al-
tra, però, tutto questo non può 
essere fatto insieme, su un piede 
di parità, frutto di un confronto 
reale. Ma deve passare attraverso 
l’affermazione di una leadership e 
di un primato sancito dalla storia e 
dalla tradizione. La “Pratolanià”; 
oppure l’essere definiti da tutti 
“Pescasseroli, capitale del Parco”. 
Insomma il blasone, l’orgoglio di 
una premiership da riaffermare. In 
una realtà piccola, in via di impo-
verimento, come il Centro Abruz-
zo, ci vorrebbe una consapevolez-
za in più che solo facendo squadra 
si può ancora evitare il baratro. 
Speriamo che, passata la buria-
na elettorale, i vincitori possano 
veramente dare seguito alla parte 
migliore dei loro propositi.

Per dirla tutta

INCHIESTA INCHIESTA INCHIESTA INCHIESTA

Con i conti 
scoperti
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Il processo sulla megadiscarica di rifiuti tossici e  avvelenamento delle ac-
que, dopo tre udienze è stato di fatto azzerato e rinviato alla Corte d’Assise 
di Chieti. Alla ripresa però le 28 parti civili sono destinate ad aumentare con 
il costituendo comitato di difesa ambientale di Bussi. Alla prima riunione 
promossa dai consiglieri di minoranza Salvatore La Gatta, Emilio e Sonia 
di Carlo, cui hanno preso parte  anche il vice sindaco ed altri assessori, si è 
deciso di procedere  con  la costituzione ufficiale. Del resto al comitato del 
Wwf pescarese,  “Bussi ci riguarda”, i bussesi non potevano non rispondere 
con  “Bussi siamo noi”. Gli obiettivi sono quindi i danni reali e d’immagine 
creati con la megadiscarica (di cui tutti sapevano, come si legge in un vo-
lantino di Rifondazione Comunista). Il comitato vuole anche far luce sulla 
presunta (strumentale o provvidenziale) scoperta della megadiscarica con 
la quale si è  distolta l’attenzione sia dalla dismissione industriale selvag-
gia della fabbrica che nel passaggio tra Ausimont e Solvay venne definita 
“anello debole della catena a causa delle difficoltà di approvvigionamento 
energetico” e  sia  dalla volontà 
di lasciare un sito la cui bonifica 
è molto costosa. «Occorre tenere 
ben presente che le prime prescri-
zioni saranno nel 2015» riferisce 
Giuseppe Di Berardino che in pro-
posito ritiene utile promuovere a 
Bussi una coordinamento tra tutte 
le parti civili del processo. l.tau.

• Si discuterà il prossimo mercoledì (18 
aprile) il giudizio di ottemperanza 
che il Comune di Sulmona ha proposto 
affinché, come deciso dalle sentenze del 
Tar ormai un anno fa, il commissario 
per l’emergenza riveda criteri e dati per 
l’inserimento nel cratere sismico di 26 
Comuni. Operazione che Chiodi ave-
va promesso di eseguire in brevissimo 
tempo, ma che nei fatti non ha eseguito. 
Dall’esito del ricorso dipenderà il futuro 
della Valle Peligna e non solo. Oltre Sul-
mona, anche Raiano ha fatto ricorso ai 
giudici per affermare i suoi diritti.
• Due anni di lavoro e 250mila euro 
di fondi è quanto deciso dall’assesso-
rato regionale per la microzonazione 
sismica di Sulmona. L’operazione ha 
creato più di un malumore tra gli addetti 
dell’università dell’Aquila che avevano 
già avviato uno studio sul capoluogo 
peligno di cui però non si è tenuto con-
to. Ora si ricomincia da capo, con prove 
strumentali e sondaggi che dureranno 
due anni e consentiranno, anche in pro-
spettiva di un futuro Prg, di conoscere 
approfonditamente il quadro geologico 
della città.
• Due nuove farmacie da dislocare 
nelle frazioni di Sulmona. è la propo-
sta che il Pd fa sul decreto liberalizzazioni 
che prevede le nuove aperture e sul qua-
le l’amministrazione sembra ancora non 
avere idee. In particolare le due zone 
proposte sono l’area Ovest (via Stazione 
Introdacqua, Cavate, Torrone, Arabona, 
Tratturo, via Zappanotte) e l’altra nel-
l’area pedemontana morronese (Mara-
ne, Fonte d’Amore, Badia, Bagnaturo). 
Il termine ultimo per presentare la pro-
posta alla Regione è il 23 aprile.
• Il cantautore sulmonese Domenico 
Silvestri approda su Rai2 in London 
Live 2.0 tra gli ospiti della trasmissione 
musicale condotta da Daniele Battaglia, 
in onda sabato 14 aprile alle ore 14:00. 
All’interno dello spazio My Band, Silve-
stri presenterà il brano “Benvenuta nel 
mio caos” in un contesto musicale inter-
nazionale e alla presenza di diversi big. 
• è stata rinviata causa maltempo al 
prossimo fine settimana (21 e 22 
aprile) la Festa dei fuochi organizza-
ta dall’associazione Giostra cavalleresca, 
evento che si sarebbe dovuto tenere in 
questo week end. Per questo motivo i 
divieti al traffico ordinati questo sabato 
e domenica sono annullati.
• “Alla scoperta dell’autore” è il ti-
tolo dell’incontro dibattito che si terrà 
sabato 14 aprile (ore 18,30) nella sala 
Padre Pio Grannonio di Castelvecchio 
Subequo. L’appuntamento, organizzato 
dal Gruppo Archeologico Superequano, 
rientra nel quadro delle iniziative per la 
conoscenza dell’Abruzzo nella scrittura e 
nell’arte. Ospite della serata sarà il gior-
nalista e scrittore Nino Paolilli.

In breve

nero su bianco

SULMONA. A un certo punto era 
stato deciso di andare avanti a do-
dicesimi, facendo come se il bilancio 
non fosse stato approvato. Troppe 
incertezze e troppi calcoli fatti male 
nel bilancio che potevano portare 
l’ente al tracollo finanziario. Ma la 
strada si è rivelata impercorribile 
proprio per la presenza del bilancio 
approvato. Così l’apparato ammini-
strativo del Comune ha scelto la via 
della prudenza. «Proseguiamo con il 
vecchio documento di programma-
zione finanziaria ma verificando ogni 
volta la copertura della spesa da af-
frontare», ha detto il nuovo assessore 
Loris Ramicone al sindaco, facendo-
gli capire che la cosa principale da 
fare era cercare di mettere riparo ai 
danni che qualcuno aveva provocato 
per fare il primo della classe quando 
era in atto un radicale cambiamento 
normativo. Il vecchio assessore non 
aveva voluto sentire ragioni pur di 
far passare il documento finanzia-
rio, fotocopiando quello dell’anno 
precedente senza tenere conto del 
decreto Salva Italia approvato in 
quei giorni di fine anno. Decreto che 
avrebbe obbligato i Comuni ad ade-
guare i propri conti e le previsioni di 
spesa alle nuove regole e alle nuove 
tassazioni. Quando la frittata era sta-
ta fatta, Alessandro Angelone,  è ar-
rivato perfino ad addossare le colpe 

alla dirigente Filomena Sorrentino 
che,  nel periodo di elaborazione del 
bilancio si trovava in convalescenza 
per maternità. E vestendo la divisa di 
Schettino, ha mandato la nave con-
tro gli scogli abbandonandola subito 
dopo il naufragio. Risultato: l’emer-
genza neve ha praticamente prosciu-
gato il fondo di riserva del Comune 
e parte delle cooperative rischiano 
di non vedersi riconoscere il loro la-
voro perché stanno lavorando senza 
contratto. Per non parlare dei debiti 
fuori bilancio che gli amministrato-
ri sono stati costretti a riconoscere 
per alcuni lavori perché non c’era 
la necessaria copertura finanziaria. 
Insomma il caos assoluto al quale 
il nuovo assessore al Bilancio sta 
cercando di mettere riparo insieme 
alla sua dirigente per evitare che il 
Comune si blocchi e che i lavoratori 
delle cooperative non percepiscano 
a fine mese lo stipendio. Anche l’as-
sessore al Personale, Mauro Tirabas-
si, ha sottolineato la gravità della si-
tuazione evidenziando le gravi colpe 
della passata amministrazione che 
pur potendolo fare non ha stabilizza-
to i lavoratori precari. Ora ha chiesto 
norme più sicure per evitare che tutti 
i lavoratori delle cooperative debba-
no restare sempre appesi al gancio 
senza avere la certezza del posto di 
lavoro. c.lat.

Castel di Sangro. L’associazio-
ne Terra di Domani ha promosso una 
petizione per chiedere un incontro al 
Comune sul problema dei rifiuti, alla 
presenza del responsabile regionale del 
settore. «La situazione dell’Alto Sangro, 
nella gestione dei rifiuti, non è delle più 
rosee, soprattutto da quando, lo scorso 
anno, la Regione ha definitivamente 
chiuso la discarica in Località Bocche 
di Forli. Questa circostanza ha obbli-
gato i nostri Comuni a conferire i rifiuti 
presso la piattaforma di differenziazio-
ne Cogesa, a Sulmona, pagando un 
costo di circa  170 euro a tonnellata, 
poiché i rifiuti devono essere separati 
nell’impianto stesso. Se invece questi 
venissero conferiti alla piattaforma già 
differenziati i costi si abbatterebbero e 
in tal modo i rifiuti diventerebbero una 
risorsa». Ora, secondo quanto riferisce 
l’associazione, impegnata sul territorio 
a diffondere informazioni a cittadini e 
amministratori sulla raccolta differenzia-
ta e sul suo valore, il Comune di Castel 
di Sangro, ha risposto marginalmente 
all’iniziativa «dando l’impressione di 
sottovalutare il problema e l’azione 
della nostra associazione. A tutt’oggi le 

iniziative intraprese, a livello comunale, 
per affrontare la gestione del ciclo dei 
rifiuti, sono apparse caotiche ed ap-
prossimative non solo ai nostri occhi 
ma anche a quelli di esperti del settore. 
I cittadini, quindi, oltre a non contare 
su un efficiente servizio sono chiamati 
a pagare esose cartelle della Tarsu (le 
ultime sono lievitate del 55%) che di-
venteranno ancor più “salate” se non 
rispetteremo i tempi e i modi imposti 
dall’Europa». Le disattenzioni da parte 
della giunta Murolo sul tema rifiuti, per 
la verità sono state più volte evidenzia-
te anche dal consigliere di opposizione 
Diego Carnevale. Proprio nell’ultimo 
consiglio comunale, su sollecitazione 
di Carnevale il sindaco Umberto Muro-
lo ha assicurato interventi per 30 mila 
euro nel settore. «Esistono progetti re-
gionali per il compostaggio domestico 
che permetterebbero ai Comuni ade-
renti di attuare sconti sulla Tarsu fino 
al 30%. – continua la nota dell’asso-
ciazione – Moltissimi paesi della Valle 
Peligna attuano, già da qualche tempo 
e con ottimi risultati, la raccolta porta 
a porta. Lo scorso anno anche Pesco-
costanzo ha iniziato questo percorso e 
persino Portici, in provincia di Napoli, 
è arrivato al 70% di differenziazione. 
Perché noi no?  Siamo meno “civili” o 
soltanto più incapaci?». I cittadini pos-
sono firmare presso le attività di Castel 
di Sangro: Farmacia Rossi – Bar Gryffy 
– Pamilù – Acqua e Sapone – Nido dei 
Bimbi – Alex Saloon – Pasticceria Dolci 
tradizioni – Free Bar – Art Idea – Bar 
Viavai (Esso) – Rubner – Bar del Cine-
ma – Bar dell’ospedale – Il Bosco delle 
Storie (da Giordana) – Max Bar –Caffè 
del Corso.

Popoli: 
l’eccellenza tradita

di luigi tauro
POPOLI. Secondo l’agenzia na-
zionale sanitaria Agenas, come ri-
ferisce il Sole-24 Ore, il presidio di 
Popoli, dopo Bergamo e Perugia è 
al terzo posto della top-list 2010 dei 
migliori ospedali per l’asportazione 
della cistifellea. Secondo il prima-
rio di Chirurgia Osvaldo Ciccarelli 
«la tecnica viene praticata a Popoli 
da circa venti anni con risultati che  
riconosciuti oggi  ci aiutano a pro-
seguire e continuare con l’impegno 
di sempre», smentendo così anche 
voci di un prossimo collocamento in 
pensione proprio nel giorno del suo 
65esimo compleanno. Il sindaco di 
Popoli Concezio Galli a nome del-
l’amministrazione comunale e della 
cittadinanza ha voluto formalizzare il 
riconoscimento donando al primario 
una targa d’argento quale «ricono-
scimento a chi da anni lavora con se-
rietà e competenza ed ha contribuito 
a valorizzare la nostra struttura sani-
taria fornendo un servizio di eccel-
lenza al territorio dell’alta Val Pesca-
ra» peccato ha proseguito il sindaco 
che «il reparto di chirurgia  sia stato 
fortemente depotenziato quando se-
condo i dati ed  una corretta logica 
aziendale si sarebbe dovuto mante-
nere una struttura complessa.  Il ter-

zo posto assegnato da un osservato-
rio specializzato nazionale si traduce 
nella erogazione di servizi di qualità 
ed è un segno specifico della carta di 
identità della nostra struttura sanitaria 
che vorremmo sia riconosciuta prima 
di assumere decisioni sul suo futuro». 
Doppio festeggiamento quindi per il 
primario chirurgo circondato nell’oc-
casione da tanti amici, amministratori 
locali, dirigenti sanitari attuali ed ex  e 
collaboratori che da tempo lavorano 
nell’equipe come Luigi Liberatore, 
Luca Navarra, l’anestesista Vittorio 
Quadraro e Roberto Lattanzio, chi-
rurgo dell’apparato digerente che già 
nel 1991 ha eseguito (primo in Abruz-
zo) l’intervento di videolaparocoleci-
stectomia che rappresentò all’epoca 
una svolta epocale nella chirurgia 
regionale. Oggi sempre in interventi 
d’equipe, il reparto raggiunge l’ec-
cellenza con la tecnica del  cosiddetto 
“rendez.vous” per la cattura di calco-
li senza arrecare il minimo danno al 
paziente. Tra i presenti non poteva 
mancare Augusto Pomidori che nella 
memoria dell’alta Val Pescara rimane 
il creatore della chirurgia popolese ed 
il maestro di Osvaldo Ciccarelli (suo 
aiuto) che, come spesso accade nella 
storia dell’arte (sanitaria) è un “disce-
polo che onora e supera il maestro”.

Con i conti 
scoperti

Nonostante i riconoscimenti della Agenas, l’ospedale di 
Popoli subisce il ridimensionamento del piano sanitario.

Differenziata: 
“Terra di domani” 
bussa alla porta 

del sindaco
Pagamenti in sospeso, incertezze di bilancio, contratti 
scoperti e debiti fuori bilancio: le casse di palazzo San 
Francesco nel caos.

Bollette sempre più salate e percentuali di raccolta 
differenziata bassissime. L’associazione lancia una 
petizione e chiede spiegazioni a Murolo.

“Bussi siamo noi”: 
un comitato diventa 

parte civile

di luigi tauro

di loretta montenero
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Una pedalata 
in centro

La proposta di Iannamorelli di istituire il doppio senso 
per le bici lungo il corso sarà presentata in consiglio. 
L’amministrazione cerca parcheggi alternativi.

SULMONA. La rivoluzione nel 
centro storico? è questo il sogno del 
consigliere comunale Pd, Antonio 
Iannamorelli, che seguendo la linea 
data dalla direzione generale per la 
sicurezza stradale del ministero In-
frastrutture e Trasporti, ha presenta-
to per il prossimo consiglio (proba-
bilmente il 20 aprile) un ordine del 
giorno a favore del doppio senso di 
marcia, limitato alle biciclette, all’in-
terno del centro storico. I parametri 
(strada larga 4 metri, limite di velo-
cità 30 km/h, Ztl e assenza di traffico 
pesante) ci sono tutti e sembra che 
da parte dei cittadini il parere sia più 
che favorevole. A riaprire le ferite del 
centro storico, però, sono i cittadini 
non troppo convinti del piano pedo-
nalizzazione che si sta sviluppando 
all’interno delle mura di palazzo San 
Francesco e per il quale ad oggi non 
è possibile captare particolari. «Ho 
fatto delle proposte che andranno in 
discussione sabato in maggioranza» 
ha spiegato l’assessore Gianni Ciril-
lo, mentre il collega Mauro Tirabassi 
assicura che entro la prossima setti-
mana verranno fuori delle novità su 
mobilità e trasporto pubblico. Altro 
tasto dolente, il problema parcheg-
gi che per Iannamorelli dovrebbero 

essere aumentati soprattutto in con-
siderazione delle nuove norme tec-
niche che andrebbero a favorire un 
ragionamento in tal senso. Con la 
concessione per l’apertura delle at-
tività commerciali, infatti, gli ammi-
nistratori potranno disporre di una 
contropartita che potrebbe essere 
monetizzabile, accumulabile ed a 
disposizione dell’amministrazione 
per la realizzazione di un parcheg-
gio appunto. Magari potrebbe esau-
dirsi il desiderio del Pd di vedere al 
posto della caserma dei vigili del 
fuoco un parcheggio multipiano, 
proposta respinta due volte in con-
siglio. «Una bella idea – commenta 
Cirillo – fattibile qualora uscisse un 
finanziamento». Dal Pd pensano 
ad un project financing. Tuttavia in 
atto, meglio in stallo, c’è una tratta-
tiva con alcuni privati per realizzare 
un parcheggio in una zona rurale 
che costeggia la circonvallazione 
occidentale. «Ma le iniziative pri-
vate non trovano riscontri di con-
venienza» conclude Cirillo annun-
ciando più posti auto non appena i 
vecchi cassonetti lasceranno spazio 
al “porta a porta”. Un po’ poco, a 
dire il vero, per immaginare un cen-
tro storico senz’auto e con le bici.

Alla conquista del west

La storia 
dimenticata

Zone archeologiche impraticabili e per nulla 
valorizzate. La Valle Subequana tra gloria passata 
e indifferenza presente.

Guardrail stile country e croci in legno in pieno centro: 
quando il cattivo gusto rovina una città

di federico cifani
MOLINA ATERNO. Sono molti 
i siti archeologici della Valle Sube-
quana che devono essere poten-
ziati. Questo almeno richiederebbe 
il rilancio del territorio e il turismo 
di qualità, ma questo nega la man-
canza di fondi. Così capita che un 
sito tra i più pregiati della zona, 
che conserva reperti databili intor-
no al II-III secolo a.C., resti da oltre 
due mesi impraticabile a causa del 
crollo della struttura che era stata 
realizzata per proteggerlo. Mosaici, 
pavimenti a spina di pesce, resti 
di ambienti per la lavorazione del-
l’uva e del grano che sono rimasti 
senza visitatori anche nel periodo 
di Pasqua. Incidente che non è sta-
to gradito dagli amministratori che 
hanno richiesto l’intervento della 
protezione civile (il crollo è stato 
causato dalla nevicata dei primi di 
febbraio) e delle autorità compe-
tenti per ripristinare il sito. Inoltre, a 
voler estendere l’attenzione anche 
sul resto del territorio si nota che 
alla fine sono molte le perle che la 

Valle Subequana potrebbe mostra-
re ma che spesso restano isolate e 
senza un vero piano di rilancio. A 
tal proposito basti dire che in tutta 
la zona, nonostante i molti ritro-
vamenti, le autorità regionali non 
hanno mai dato il via ad un vero 
e proprio studio sistemico del terri-
torio. Ma c’è di più. Infatti, a voler 
andare indietro con le lancette del 
tempo, potremmo iniziare con la 
segnalazione dei siti di età neolitica 
come le tombe rinvenute in località 
“il Castelluccio” a Goriano Sicoli, 
oppure gli insediamenti in località 
“le Castagne” a Castelvecchio Su-
bequo, e ancora, facendo un balzo 
in avanti, troviamo il Tempio Ita-
lico di Castel di Ieri e la necropoli 
in contrada Cerenza a Secinaro, 
ancora da valorizzare. Un elenco 
parziale a cui andrebbe aggiunto 
la presenza dell’intero sistema di 
acquedotti romani che attraversa-
no Goriano o le catacombe paleo-
cristiane di Castelvecchio. Queste 
ultime, all’attenzione di un proces-
so di rivalutazione tra Vaticano e 

Comune. Insomma 
sono molti i gioielli 
che la Valle potreb-
be mettere in mostra 
magari integrandoli 
in modo da delineare 
ad esempio, i segni 
dell’evoluzione del-
l’uomo. Un cammino 
ideale ma in grado di 
garantire un’offerta 
turistica legata allo 
studio e all’analisi 
archeologica rivolta 
alle scuole e al mon-
do accademico. Tan-
to per cominciare.   

SULMONA. Suscitano qualche per-
plessità anche tra gli addetti ai lavori ma 
non se ne poteva proprio fare a meno. 
O almeno così sembra. Sono gli ‘origi-
nali’ guardrail in legno posti ai lati dei 
marciapiedi del ponte San Panfilo da 
mesi parzialmente chiuso al traffico per 
i lavori di messa in sicurezza iniziati lo 
scorso gennaio. Perché la scelta di usare 
il legno su un ponte risalente al 1947, 
per il quale è addirittura intervenuta la 
Soprintendenza? A rispondere a questa 
domanda è l’ingegner Alesio Mancini, 
capo del gruppo responsabile dei lavo-
ri che ammette, un po’ tra le righe, la 
forzatura della scelta alquanto campe-
stre dei guardrail in questione. «In realtà 

avremmo preferito una foggia diversa, 
più in linea con l’intero progetto, che 
richiamasse il disegno delle ringhiere 
ispirato all’arco gotico del portale di 
San Panfilo, ma siamo stati costretti 
ad accettare un tipo di guardrail ‘omo-
logato’, acciaio dentro e legno fuori, 
perché l’unico che poteva garantire la 
necessaria sicurezza». In effetti sul pon-
te San Panfilo di incidenti stradali se 
ne sono visti anche troppi e da tempo 
l’amministrazione pensava di rimediare 
al problema, ma non si poteva certo 
immaginare che la soluzione fosse stile 
country. Se all’opinabilità della scelta 
si aggiunge il fatto che lo spazio neces-
sario è stato ricavato dall’abbattimento 
dell’antico parapetto, allora le perples-
sità aumentano. «Eliminare il parapetto 
è stato necessario per garantire un ade-

guato spazio pedonale – spiega Mancini 
– del resto la strada non poteva essere 
ristretta considerata l’importanza del 
collegamento tra la zona del Borgo e 
l’ingresso cittadino, tratto che si pensa 
di rendere completamente pedonabile». 
Sarà, ma l’insoddisfazione resta e con 
essa l’amarezza per la mancanza di at-
tenzione che i nostri amministratori mo-
strano per l’architettura e la storia della 
città che certo non acquista eleganza 
con guardrail di tal fatta posti in una 
delle vie di accesso alla città e biglietto 
da visita per chiunque entri a Sulmona. 
A completare il quadro, comunque, 
mancava l’apparizione in corso Ovidio 
di un segnale informativo sul “Percorso 
religioso di San Tommaso”. In pieno 
centro, un tocco “di classe”. Ovviamen-
te di legno. 
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RAIANO. C’è fermento sul territorio 
dell’associazione dei Comuni “Terre 
dei Peligni”. Alcuni fatti, accavallatisi 
negli ultimi giorni, danno il senso di 
un groviglio di problemi ed opportu-
nità cui i sindaci cercano di dare una 
sistemazione il più possibilmente logi-
ca. La Pasqua, innanzitutto, ha porta-
to una buona notizia: la riapertura al 
pubblico dell’eremo di San Venanzio, 
luogo simbolo di Raiano, ma uno dei 
tratti distintivi del territorio dei quattro 
Comuni, meta di turisti e fedeli di tutta 
la regione per la sua collocazione sug-
gestiva e per la sua storia leggendaria. 
Chiuso all’indomani del terremoto del 
2009, è stato rimesso in sicurezza gra-
zie a contributi di varia natura (circa 
50 mila euro complessivi), provenienti 
da realtà associative di tutta Italia, a 
testimonianza della notorietà del luo-
go. Resta ora aperto il problema del-
la gestione del tempio, oggetto di una 
lunga contesa tra il Comune di Raia-
no e la curia vescovile di Sulmona. 
Un problema che potrebbe, tuttavia, 
trovare una soluzione a breve, grazie 
all’impegno che, su questo punto, ha 
annunciato l’amministrazione comu-
nale raianese. La riapertura dell’eremo 
diventa un punto di forza nell’attività 
promozionale della Riserva naturale 
delle Gole di San Venanzio. Riserva 
che, in questi giorni, è alle prese con il 
rinnovo dell’affidamento al cosiddetto 
soggetto gestore, ossia la struttura che 
concretamente porta avanti l’attività 
dell’area protetta. Il Comune, a questo 
proposito, ha emesso un bando che 
scade il prossimo 24 aprile. Attualmen-
te, dopo tentativi di ampliare i soggetti 
coinvolti finiti male (nel 2006 fu creata 
un’associazione temporanea di impre-
se (Ati), tutte raianesi, naufragata per 
la miriade di ostacoli frapposte allora 
dalla direzione della Riserva, che vo-
leva avocare a sé l’intera gestione del-
l’attività sull’area), il soggetto gestore 
è la cooperativa Ephedra. Oltre alla 
coltivazione di terreni (uliveti, ciliege-
ti ed altro), alla manutenzione delle 
strutture presenti sul territorio (mulino, 
area della Solfa, parete per rocciatori), 
all’Ephedra è oggi demandato anche il 
lavoro di coordinamento della raccol-
ta differenziata dei rifiuti in paese. Un 
complesso di compiti che, inevitabil-
mente, finisce per penalizzare l’attività 
di promozione della Riserva, un altro 
compito cui il soggetto gestore sareb-
be chiamato. Ed è proprio su questo 
punto che potrebbe giocarsi la ricon-
ferma o meno dell’incarico all’Ephe-
dra. In questo fine settimana (dal 13 al 
15 aprile), poi, l’associazione Terre dei 
Peligni farà il suo esordio fuori dal terri-
torio con la presenza ad Ecotur 2012, la 
fiera del turismo/natura che si svolgerà 
a Chieti Scalo. Al centro della tre giorni, 
la proposizione delle caratteristiche dei 
quattro paesi, coordinati nel progetto di 
sviluppo integrato che i quattro sindaci 
(Colangelo, Moca, Presutti e Iannozzi) 
hanno già inoltrato alla Regione perché 
venga inserito tra quelli da finanziare 
con i fondi Fas. p.d’al.

La preghiera 
di San Venanzio

Riapre l’eremo dopo tre 
anni e la Riserva cerca un 
soggetto gestore. Le Terre 
dei Peligni approdano 
intanto all’Ecotour.

di elisa pizzoferrato

di simona pace
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Buona giornata
da martedì a sabato 
18:00 - 20:30 - 22:40 

festivi 
16:00 - 18:00 - 20:30 - 22:40

Domani si torna in campo nei campionati di-
lettantistici abruzzesi di calcio dopo la sosta 
pasquale e, per il campionato di Eccellenza, 
anche per il trofeo delle Regioni. Ultimo sprint 
per conquistare passaggi di categoria, spareg-
gi e salvezze più o meno difficili. Solo la Tor-
rese, nel campionato di Prima Categoria, ha 
già la certezza di aver vinto, anzi stravinto, il 
proprio torneo e giocherà con maggiore tran-
quillità. In Eccellenza il Sulmona è alle prese 
con la conquista di un posto nei play off che 
potrebbe portare, dopo comunque tante sfide 
supplementari, ad una promozione che all’ini-
zio dell’anno sembrava alla portata dei bian-
corossi. Poi, come è ormai una triste consue-

tudine, sono sopraggiunti problemi societari e 
la squadra si è andata via via sfaldando, anche 
se chi è rimasto, sta onorando la maglia nel 
migliore dei modi. Il Castel di Sangro invece, 
è praticamente in Promozione dopo una sta-
gione travagliatissima, che ha visto ben sette 
allenatori alla guida dei giallorossi. Anche qui 
problemi societari hanno contraddistinto la sta-
gione e condizionato molto i risultati che sono 
stati sicuramente deficitarii. In Promozione le 
due peligne vivono un momento differente: il 
Pratola dopo due pareggi casalinghi inattesi, si 
è un po’ allontanato dalla zona play off, men-
tre il Pacentro è lì e proprio domani ha una 
finale in casa contro il Vis Ripa, assolutamente 

da non fallire. Stagione che comunque vada 
può considerarsi eccellente per la squadra di Di 
Marzio, partita con ben altri obiettivi. In Prima 
Categoria, come detto in precedenza, la Torre-
se ha stravinto il suo girone con ben sei gior-
nate di anticipo. Numeri record per la squadra 
di Lerza, che da quando è subentrato lo scorso 
anno a Vittorio Petrella, ha costruito una coraz-
zata capace di vincere 23 partite su 26, segnare 
89 reti e subirne soltanto 9. Delle altre il Raiano 
è in piena corsa per un posto nei play off e visto 
il calendario, ha tutte le possibilità di centrare 
gli spareggi, che erano l’obiettivo di inizio sta-

gione. Goriano e Tocco sono in una tranquilla 
posizione di centro alta classifica, mentre per 
la Valle Peligna Pratola i play out, sembrano 
ormai inevitabili. In tutti i campionati mancano 
tre giornate alla fine più un recupero; in totale 
quattro partite, 12 punti per centrare i rispettivi 
obiettivi. w.mar.

SPORT

servizi integrati
per la pubblicità e il turismo

Info: 348.7225559

Stampa
e pubblicità

Via Tratturo 20 Raiano (AQ)

La preghiera 
di San Venanzio

Promozione Gir. B

Folgore Sambuceto			   53
Altinrocca 2011			   52
Vis Ripa				    46
Penne Calcio			   46
Lauretum				   46
Pacentro 91			   45
Tre Ville				    43
Flacco Porto Pescara		  42
Pratola Calcio 1910		  42
2000 Calcio Acquaesapone		  41
Moscufo				    41
Amatori Passo Cordone		  39
Castiglione Val Fino		  37
Virtus Cupello			   36
Caldari				    33
Real San Salvo			   31
Vis Pianella 90			   28
Torre Alex Cepagatti		  25 	
	

Eccellenza
 
Amiternina			   73
Francavilla			   66
Montorio 88			   60
Sulmona Calcio 1921		  57
Vasto Marina			   53
Pineto Calcio			   51
Alba Adriatica			   47
Sporting Tullum			   45
Capistrello A. S. D.			   40
Cologna Paese Calcio		  37
Casalincontrada 2002		  37
Rosetana Calcio S. R. L.		  34
S. Salvo A. S. D.			   31
Guardiagrele			   31
Mosciano Calcio			   28
Martinsicuro			   26
Castel di Sangro			   21
Spal Lanciano			     2 	
		   	  			

	
	

	
	

Prima categoria Gir. B 

Perano A. S. D.			   69
Castello 2000			   56
San Paolo Calcio Vasto		  51
Fossacesia			   50
Torino di Sangro			   47
Scerni A. S. D.			   37
Castelfrentano A. S. D.		  37
Audax				    37
Real San Giacomo 2006		  31
Quadri				    30
Casalbordino			   29
Trigno Celenza			   27
Casolana Calcio			   20
Roccaspinalveti			   19
Villa S. Vincenzo			   17
Villa Scorciosa			   13	
 	

Prima categoria Gir. C 

Torrese Calcio			   71
Virtus Ortona Calcio 2008		  47
Orsogna A. S. D.			   46
Faresina				    45
Rosciano				    41
Raiano				    41
Vacri Calcio			   39
Goriano Sicoli			   37
Centerba Toro Tocco		  37
Volto Santo Manoppello		  30
Lettese				    28
Scafa A. S. D.			   28
River 65				    25
S. Anna				    24
Valle Peligna Calcio		  22
Crecchio Calcio			   14 	

Classifica aggiornata al 14 aprile

di walter martellone
PRATOLA. Pratola Peligna è stato sempre un centro 
dove il volley ha trovato molto spazio tra i ragazzi e 
soprattutto tra le ragazze. E proprio quattro ragazze di 
Pratola, tutte appartenenti alla GS Volley 78, saranno 
a Madrid dal 20 al 22 aprile insieme ad una compae-
sana residente in Spagna, per rappresentare l’Italia in 

un torneo internazionale che si disputerà nella capitale 
spagnola. Il torneo, il Volibol Internacional, è arrivato 
alla sua terza edizione ed è un memorial che vuole 
ricordare un allenatore spagnolo molto impegnato so-
prattutto con i giovani nell’insegnamento del volley.
A questa competizione, saranno presenti oltre all’Italia 
rappresentata dalle ragazze peligne, anche la Spagna 

con alcune squadre (Paese ospi-
tante), Cuba, la Repubblica Do-
menicana ed il Perù. Grande vol-
ley quindi, con la presenza anche 
di alcune atlete ex olimpioniche 
sudamericane, che alzano di mol-
to il tasso tecnico del torneo. Le ra-
gazze di Pratola, vanno in Spagna 
per questa esperienza sicuramente 
bellissima, ma anche per far valere 
la loro forza che non è affatto da 
sottovalutare. I nomi delle ragazze 
impegnate nel torneo sono questi: 
Enza Fabrizi, Ingrid Valeri, Raf-
faella Rosati e Annalisa Barrasso 
oltre all’italiana a Madrid Flavia 
D’Amato. Le giocatrici peligne 
sono molto felici di questa oppor-
tunità e ci tengono a ringraziare gli 
sponsor che hanno permesso con 
il loro contributo questa esperien-
za internazionale che servirà molto 
a loro per la loro crescita sportiva. 
A loro il nostro caloroso e sincero 
in bocca al lupo.

La trasferta 
del vòleibol

Quattro pratolane e una “emigrante” ospiti dal 20 al 22 a Madrid per un 
torneo internazionale.

Le sorprese dopo Pasqua
Il Sulmona torna in campo domani dopo la pausa, sperando nel colpaccio. 

Torrese promossa dopo un campionato travolgente. Pacentro: finale decisiva con la Vis Ripa.

CINEMA E SPETTACOLI

La furia dei Titani
(fino all’11 aprile)

orari
20:30 - 22:40

Programmazione della Multisala “Igioland”
dal 7 al 12 aprile

Info e prenotazione 0864 732034 - 347 3019481 - www.igioland.it
Nei giorni feriali il Bar-Pizzeria “Black & White” aprirà alle ore 19.00

venerdì 6 chiuso - lunedì 9 aperto

Pirati
(fino all’11 aprile)

 da martedì a sabato 18:00
festivi 

16:00 - 18:00

Biancaneve
da martedì a sabato 
18:15 - 20:30 - 22:40 

festivi 
16:00 - 18:15 - 20:30 - 22:40

Film Rassegna giovedì 12 aprile 18:00 - 21:00
The iron lady  (ingresso € 4) 
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Ad una settimana da Pasqua ecco una 
bella sorpresa: la XIV settimana della 
cultura. Contro tutte le aspettative che 

davano per spacciati i sette giorni rigorosamente votati alla 
cultura, a Sulmona e nel territorio peligno sono tanti gli ap-
puntamenti organizzati dalla Soprintendenza in collaborazio-
ne, naturalmente, con le associazioni qui radicate. Partiamo 
dal capoluogo peligno, dove tuttavia, ancora una volta, la 
cultura viene onorata dai volontari e da alcune istituzioni e 
sempre meno spesso dal Comune. Le visite guidate gratuite 
nel polo culturale civico diocesano di Santa Chiara saranno 
infatti assicurate con il personale della Soprintendenza Bsae 
dell’Abruzzo, che opera all’interno dalla struttura, disponibi-
le su prenotazione per tutto il periodo della manifestazione, 
cioè dal 14 al 22 aprile. Stesso copione per l’abbazia di Santo 
Spirito visitabile durante tutta la settimana, mentre il 21 e il 
22 aprile, alle 15, sarà possibile visitare il campo di concen-
tramento di Badia. “L’esercito per la guerra di liberazione” è 
il titolo dell’incontro di approfondimento su resistenza e libe-
razione previsto per il 18 aprile alle 17 nel polo culturale civi-
co diocesano, organizzato in occasione della XII edizione del 
“Freedom Trail - Sentiero della Libertà” nel quale relazionerà 
il colonnello Antonino Zarcone, capo ufficio storico dell’eserci-
to. La conferenza-dibattito “Il Campo 78, progetto di recupero 
storico culturale” è in programma invece il 20 aprile (ore 17) 

presso l’abbazia di Santo Spirito al Morrone. 
Sempre qui il 21 aprile alle 17.30 si terrà la pre-
sentazione del volume “Celestino V e l’Abbazia 
di Santo Spirito al Morrone a Sulmona”. A Sul-
mona, poi, si potrà visitare gratuitamente anche 
il museo di storia naturale, riaperto dai volontari 
dell’associazione Sulmonacinema. A Corfinio la 
settimana della cultura prevede “Archeologia 
che passione”, ciclo di incontri sull’Abruzzo nel-
la storia, il 14 ed il 21 aprile presso il museo An-
tonio De Nino alle 17.30. Appuntamento il 22 
aprile alle 9.30 e alle 16 in largo De Petris per 
le visite guidate alla cattedrale di San Pelino, al-
l’oratorio di Sant’Alessandro, all’area archeolo-
gica di Piano San Giacomo, al borgo medievale 
e al Museo Archeologico. Nell’Alta Val Pescara, 
il 19 aprile alle 11 a Castiglione a Casauria, pre-
sentazione animata di “C’era una volta l’abate 
Leonate. L’avventurosa storia dell’abbazia di 
San Clemente a Casauria” tratto dal libro di 
Roberto Melchiorre. Dal 14 aprile al 15 maggio 
nella taverna ducale di Popoli mostra e labora-
torio didattico “L’arazzo della saggezza”con ela-
borati pittorici e plastici tridimensionali ispirati a 
capolavori dell’arte moderna. s.pac.

La settimana della cultura
Dal 14 al 22 aprile si festeggia la XIV edizione. 

Ecco la mappa delle opportunità nel Centro Abruzzo

PETTORANO. L’esse-
re maligno dell’immagi-
nario collettivo torna a 
vivere di luce propria 
attraverso il progetto 
ambientale “Scompar-
sa e ritorno del lupo” 
messo su dalla Riserva 
naturale Monte Gen-
zana Alto Gizio che ha 
risposto all’iniziativa re-
gionale “Io, Francesco, 
gli altri e… la natura 
nella regione dei Par-
chi”. Si tratta di un progetto promos-
so dalla Regione Abruzzo, dall’ufficio 
scolastico regionale, dall’Ansas (ex 
Irre) Abruzzo che si riferisce al “Si-
stema dei Parchi e delle Riserve nella 
Regione Abruzzo in una dimensione 
europea” e si ricollega direttamente 
al territorio nel quale i ragazzi vivono 
e crescono. Protagonisti, dunque, i 
piccoli della scuola primaria di Pet-
torano sul Gizio che hanno avuto 
la possibilità di conoscere da vicino 
il lupo nei suoi aspetti reali e lonta-
ni dai ritornelli fiabeschi. A questo 
scopo la riserva ha organizzato una 
serie di incontri all’interno dei quali 
i bambini hanno avuto modo di co-
noscere elementi di biologia del lupo 
partendo dalla sua descrizione, dal 

suo habitat, dalle sue 
tracce fino ad arriva-
re ai diversi metodi di 
censimento. Nel terzo 
incontro, invece, si è 
dato ampio spazio ai 
racconti di lupi e lupari. 
«I bambini hanno fatto 
interviste a genitori e 
nonni – spiega il re-
sponsabile del progetto 
Mauro Fabrizio – Ed 
effettivamente le storie 
raccontate hanno avu-

to un riscontro reale con i comporta-
menti del lupo che si è trasformato in 
nemico dell’uomo non appena que-
sti si è dedicato alla pastorizia con 
il conseguente attacco del predato-
re alle sue pecore». Nell’ambito del 
progetto è fortemente atteso l’arrivo 
dell’esperto su scala mondiale Pao-
lo Ciucci dell’università La Sapienza 
di Roma. Ciucci arriverà il 19 aprile 
per far visita ai piccoli della scuola e 
raccontare loro del lupo da un punto 
di vista più ampio rispetto a quan-
to si è fatto fino ad ora. «Nelle mie 
lezioni – continua Fabrizio – ho par-
lato dell’animale a livello territoriale 
puntualizzando anche sul suo ritorno 
nella riserva. Ciucci parlerà di diver-
se specie». s.pac.

“Io, Francesco 
e il lupo” BUGNARA. Ricordare oggi la figura di Vittorio Clemente, uomo di scuola e uomo di cultura, come recita il titolo 

del convegno a lui dedicato, in programma il prossimo sabato 14 aprile nella sala congressi di Bugnara, suo paese 
natale. Chi lo ha conosciuto lo ricorda come un uomo mite, silenzioso che amava passeggiare per le vie del  paese 
ed intrattenersi con i giovani, ai quali amava trasmettere l’amore per la cultura della sua terra, a cominciare da quella 
lingua dialettale che tanto utilizzerà nelle sue indimenticate poesie. Poesie raccolte nella ristampa del volume ‘Canzu-
ne de tutte tiempe’ (edizione Amaltea), un libro voluto dall’amministrazione bugnarese per rendere omaggio ad uno 
degli uomini migliori del nostro territorio, al quale si pensa di dedicare un futuro premio Clemente, evento di pre-
stigio che, rinnovandosi di anno in anno, possa diventare un appuntamento centrale per l’intera Valle Peligna. Del 
resto un concorso già è stato bandito, per gli alunni delle scuole elementari e medie chiamati, i primi a commentare 
le poesie di Clemente con un disegno e i secondi a redigere un tema sul rapporto tra il dialetto e la lingua. Ricordare 
un uomo, non solo come poeta ma anche come direttore didattico ed ispettore nelle scuole romane che frequentò 
negli ultimi anni della sua vita, non sarà semplice; come spiegare, infatti, quella innata capacità di Vittorio Clemente 
di racchiudere in pochi versi i colori, i suoni e persino gli odori della sua terra, quella dote non solo letteraria ma 
anche e soprattutto umana di trasmettere l’amore per una cultura considerata incolta ma che altro non è se non 
senso di appartenenza alle proprie origini. Eppure era dal 1995 che non si parlava del poeta abruzzese che vide la 
sua opera recensita addirittura dal grande Pasolini conosciuto nell’ambiente romano e che a ragione viene ricordato 
come un cultore, uno studioso dell’anima del popolo, ovvero delle sue tradizioni. e.piz.

“Canzune de tutte tiempe”
Vittorio Clemente torna dopo 17 anni all’attenzione degli studiosi. 
Nuova stampa per la sua opera omnia e un premio a Bugnara

Alla scoperta del lupo nella Riserva di Pettorano: 
i bambini tra memoria e scienza.

CULTURA

C’era  una  volta  una  processione  nella  quale  
un  solo  sacerdote  (il  compianto  e  rim-
pianto  don  Antonio  Berluti)  precedeva  la  

bara  del  Cristo  morto,  avvolto  nei  suoi  pa-
ramenti  rossi  simbolo  della  passione,  con  lo  
sguardo   contrito,  silenzioso.  Il  coro  intonava,  
pregando,  il  salmo  50  della  Bibbia,  momento  
di  profonda  tensione  emotiva,  sublimato  dal  
passaggio,  nel  più  totale  silenzio, al passo  stru-
sciato  e  cadenzato  dei  portatori,  delle  statue  del  
Cristo  Morto  e  della  Madonna  Addolorata. La  
notte  e  la  folla  circondano  il  tutto:   nel  credente,  
nel  non  credente,  nel “diversamente  credente”  
quell’atmosfera  muoveva  qualcosa  dentro,  indu-
ceva  alla  riflessione,    suscitava  anche  un  po’  di  
commozione.                                                                      
C’è  ora  una  processione  in  cui  più  di  un  sa-
cerdote  e  un  gruppo  di  personaggi  mantellati  
fanno  da  corona  alle  statue  del  Cristo  e  della  
Madonna;  ma, soprattutto,  da  un  altoparlante  
gloriosamente  portato  in  corteo  viene  fuori, grac-
chiato  quasi  con  ostilità,  un  rosario  e  delle  

riflessioni  che  distruggono  tutto  il  “pathos”  della  
manifestazione,  nulla,  ma  proprio  nulla, aggiun-
gendo  alla  sua  essenza  religiosa, come  se  la  
Chiesa  avesse  paura  di  quel  silenzio,  che  spesso  
raccomanda,  e  che  solo  è  in  grado  di  rafforzare  
o  richiamare  al  cuore  sentimenti quasi  sopiti.
C’era  una  volta  una  processione,  che  giunta  nel  
Borgo  di  Santa  Maria  della  Tomba,  veniva  ac-
colta  dagli  abitanti  del  posto  che  offrivano  cibi  
e  bevande  ai  partecipanti.  Era  un  gesto  dallo  
straordinario  significato  di  accoglienza  e  solida-
rietà,  perpetrato  da  gente  umile  che  manifestava  
così  la  sua  affezione  e  la  sua  riconoscenza  a  
coloro  che  danno  vita  alla  manifestazione.  Tan-
to  più  significativo,  se  si  pensa  che  quel  gesto,  
vista  la  tipologia  demografica  del  nostro  centro  
storico,  potrebbe  essere  perpetuato  da  uomini  
di  altri  paesi,  altre  culture,  altre  religioni,  ma  
pervasi  da  sentimenti  ed  emozioni  comuni  a  
tutta l’umanità.
C’è  ora  una  processione  che  percorre  quella  
strada  in  un  deserto  sconsolante,  quest’anno  con  

dai lettori dai lettori

Dai Lettori
dai lettori
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A. Pendenza - Pratola Calcio

Il prossimo 15 luglio 
il Comune di Rocca-
raso consegnerà un 
premio, denominato 
“Premio Roccaraso 
2012” all’onorevo-
le Gianni Letta ed 
al sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno. La 
motivazione, riassun-
ta dal vice sindaco 
Alessandro Amicone 
in occasione della 
giornata romana del ricordo del terremo-
to del 6 aprile, è molto esplicita: «Roma è 
da sempre vicina all’Abruzzo. Intendiamo 
rinsaldare questo legame speciale, in parti-
colare con Roccaraso e la piana delle Cin-
quemiglia. Inoltre – ha concluso Amicone 
– vogliamo sottolineare l’impegno di Letta 
ed Alemanno per l’Abruzzo». In Abruzzo, si 
tratta forse della prima volta in cui un pre-
mio viene assegnato a due politici. Fino ad 
ora c’erano stati conferimenti di cittadinan-
za onoraria, ma mai un premio ad un politi-
co. Stupisce che ciò avvenga in un momen-
to come questo nel quale la politica gode 
di pochissimo prestigio. Evidentemente ad 
Amicone ed al sindaco Francesco Di Dona-
to di questo non importa nulla. A loro piace 
andare contro corrente. Ma poi. Si potreb-
be capire il premio a Gianni Letta, da tutti 
i sindaci, di destra e di sinistra, apprezzato 
per la sua opera in favore dell’Aquila nei tre 
anni che ci separano dal 6 aprile 2009. An-
che se si potrebbe dire che, in fondo, non 
ha fatto altro che il suo dovere. Meno com-
prensibile è il premio al sindaco Alemanno. 
Forse perché nelle domeniche d’inverno e 
primavera molti romani raggiungono Roc-
caraso per il fine settimana? Ma questo 
avviene da sempre, con qualsiasi ammini-
strazione comunale insediata in Campido-
glio. Durante il quadriennio di Alemanno, 

anzi, le presenze si sono ridotte, 
non per colpa sua ma della crisi economi-
ca. Sarà forse per la grande dimestichezza 
dimostrata dal sindaco con le nevicate? Per 
la grande perspicacia nell’interpretare i bol-
lettini metereologici emessi dalla Protezione 
Civile? Per come è stato abile nel comuni-
care ai romani a familiarizzare con i disagi 
creati dalla rarissima presenza della coltre 
bianca tra i monumenti dell’antica capitale? 
Ma qui si entrerebbe nell’esilarante capitolo 
delle gags televisive di cui il povero Aleman-
no ultimamente è continuamente oggetto. 
Abbiamo quindi il sospetto che la ragione di 
questa assegnazione del premio Roccaraso 
2012 a Letta ed Alemanno sia un’altra. Nei 
politici ed amministratori abruzzesi, anche 
quelli giovani (come Amicone e Di Donato) 
è dura a morire la familiarità con la politica 
del “santo in paradiso”. In tempi di vacche 
magre, soprattutto se si coltiva l’ambizione 
di divenire la “capitale della neve nell’Euro-
pa del Mediterraneo”, è consigliabile tenersi 
buoni i politici “amici”. E a Roccaraso, per 
l’immediatezza nell’erogazione dei fondi per 
i recenti mondiali di sci juniores, la contigui-
tà con la politica che conta ha avuto i suoi 
effetti. In futuro chissà: Letta ed Alemanno 
potrebbero tornare ancora utili. Perché la 
classe dirigente d’Abruzzo diventi adulta il 
tempo non è ancora arrivato. grizzly

... chi viene

è stato chiuso per due settimane 
per la concessione delle dovu-
te ferie all’addetta, ma dietro il 
cartello “chiuso” c’è ben altro. 
Il Cup, il centro unico di pre-
notazione, allestito in pompa e 
polemica magna la scorsa esta-
te nella farmacia comunale di 
Sulmona, è tornato ad operare. 
L’addetta è tornata dalle ferie, 
ma presto, a quanto pare, sarà 
costretta a lasciare il suo posto 
ad un dipendente del Comune. 
Così dice la legge, la convenzio-
ne con la Asl, i revisori dei conti 
e persino la dirigente del settore 
che, la settimana scorsa, anche 
a seguito dell’inchiesta aperta 
dalla magistratura, ha indetto un 
concorso di mobilità interna per 
ricoprire quell’incarico che, forse un po’ 
frettolosamente, è stato affidato senza con-
corso ad una dipendente della cooperativa 
Satic. Il contrordine arrivato da palazzo 
San Francesco ha fatto così tirare i remi in 
barca alla cooperativa (che a quanto sem-
bra, come altre, è ancora senza contratto) 
che ha ritirato dall’affiancamento la secon-
da addetta e concesso le ferie alla “titolare” 
del servizio. Risultato: il Cup è stato chiuso 
per due settimane quasi e, soprattutto, non 
è chiaro chi e come dovrà gestirlo nel pros-
simo futuro. Sì, perché al di là del concorso 
di mobilità interna, colui o colei che dovrà 
stare allo sportello dovrà essere formato, 
così come recita la convenzione con la Asl 
che, nell’affare Cup, ci ha messo proprio 
(e solo) la formazione. Ai corsi della Asl, 
però, hanno partecipato l’attuale addetta 
(formata ancor prima dell’assunzione) e il 
responsabile Apo del Comune che, a pa-
lazzo San Francesco, svolge ben altre e più 
importanti mansioni e che, secondo logica, 
dovrebbe essere l’unico titolato e formato 

per sostituire la dipendente Satic. Un bel 
pasticcio, insomma, figlio di una gestione 
molto politica e poco dirigenziale della vi-
cenda che, pure, ha alleggerito non poco 
il carico di lavoro e le interminabili file 
agli sportelli cadenti e inadatti della Asl. 
L’azienda sanitaria, dal canto suo, conti-
nua a stare alla finestra, anche se dovrebbe 
essere suo compito quello di offrire un ser-
vizio decente, in locali decenti e con perso-
nale direttamente alle sue dipendenze (così 
accade d’altronde nel resto d’Italia). Pro-
babilmente se anziché affannarsi a piazza-
re un’addetta ricorrendo al farraginoso e 
spesso grigio meccanismo delle cooperati-
ve, la politica si fosse imposta affinché la 
Asl facesse fino in fondo il suo dovere, ora 
non ci si sarebbe trovati in questa situa-
zione. Con uno sportello a mezzo servizio, 
cioè, e il peso, da una parte, di un’inchiesta 
giudiziaria, e dall’altra di una sanzione da 
parte della Corte dei Conti. La formazione, 
evidentemente, sarebbe utile anche a chi 
le pratiche, politicamente e amministrati-
vamente, le istruisce. grizzly

Prenotati 
alla prenotazione

Chi va...

“Er premio” 
del montanaro
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c r o c i a t e

l’aggravante  dell’inversione  del  percorso,  avendo  
la  chiesa  della Tomba  alle  spalle,  rinunciando  così  
ad  uno  degli  scenari  più  belli  della  città.
C’era  una  volta  una  processione  che  in  alcuni  
luoghi  di  Sulmona  (viale  Roosvelt,  piazza  Gari-
baldi,  piazza  Plebiscito),  veniva  accolta  da  cascate  
di  luminose  fiammelle,  degno  e  nobile  tributo di  
popolo  a  un  momento spirituale  così  alto.
C’è  ora  una  processione  che  non  s’illumina  più  
di  quel  fuoco,  forse  perché  giudicato  troppo  “fol-
cloristico”.
C’era  una  processione  invasa  in  ogni  luogo  e  in  
ogni  momento  da  fotografi  e  cineoperatori,  che  
si  intrufolavano  tra  i  lampioni,  nelle  file  del  coro,  
davanti  ai  simboli  della  passione  e  alle  autorità  
civili  e  religiose,  quasi  si trattasse  di  una  sfilata  
di  moda.
Quella  processione  c’è  ancora,  quasi  che  il  co-
siddetto  tentativo  di   rendere  la  manifestazione  
un  fatto  esclusivamente  religioso,  non  preveda  la  
“cacciata”  dei  mercanti  dal  tempio.
Quello  che  vogliamo  dire  è  che  ogni  evento  
religioso  si  embrica  inevitabilmente  con  una  tra-
dizione  popolare,  spesso  centenaria,  e  che  questo  
non  solo  non è  un  male,  ma  addirittura  una  cosa  

buona,  perché  l’incontro del  divino  con  l’umano  
non  può  che  arricchire  la  vita  di  ognuno.  Non  
crediamo  che  a nessuno  venga  in  mente,  per  
esempio,  di  vietare  la  benedizione  dei  cavalli  in  
chiesa  (dove  scaricano  a  volte  i  loro  bisogni)  
prima  del  Palio  di  Siena,  o  di  eliminare  tutte  
le  esibizioni  laiche  che  si  svolgono  durante  la  
festa  di  Sant’Ubaldo  (Corsa  dei  Ceri)  a  Gubbio.  
è  certamente  giusto  cercare,  diremmo  quasi  con  
estrema  determinazione,  di  dare  totale  dignità  alla  
processione  del  Venerdì  Santo:  compostezza  di  
tutti  i  protagonisti,  silenzio  totale  (in  particolare  
nelle  file  del  coro), abolizione  assoluta  di  tutti  gli  
eccessi  durante  le  soste  (in  particolare  nel  Borgo  
della  Tomba),  assegnazione a  coloro  che  voglio-
no  immortalare  le  immagini  della  processione di  
alcuni  punti  fissi,  preferibilmente  fuori  dal  corteo.  
Ma  da  qui  ad  abolire  quella  che  è  sempre  stata  
la  meravigliosa  bellezza  della  rievocazione  della  
morte  di  Gesù,  ci  passa  veramente  l’immensità  
dell’oceano.
Perciò  noi  vi  chiediamo,  confraternita  della  SS.  
Trinità e Vescovo  di  Sulmona:  restituite  alla  gente  
di  questa  città  la  sua  straordinaria  processione!        

Fabio Balassone e numerosi altri cittadini          

dai lettori dai lettori dai lettori




